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Nato a Milano il 21 luglio 1972, si è laureato in Scienze politiche presso l’Università di 
Pavia, con specializzazione nella creazione di indicatori sociali per la misurazione dello 
sviluppo umano. 
Ha iniziato a collaborare con organizzazioni umanitarie internazionali per scelta, 
lasciando l’Istituto di Ricerca Sociale CIRM di Milano e poi creando nel 2001 con altre 
5 persone l’associazione Soleterre-strategie di pace Onlus, di cui è presidente. 
 
Ha lavorato e coordinato progetti di sviluppo umano in Bosnia Herzegovina, Kosovo, 
Costa d’Avorio, Albania, Romania, Marocco, Moldavia, Ucraina e Italia. 
Per le iniziative a favore di bambini poveri e malati di cancro in Ucraina ha ottenuto 
con l’associazione Soleterre la targa d’argento della Presidenza della Repubblica 
italiana. 

“ (..) A me piace pensare che il senso stesso di una vita, in questo periodo buio 

della storia, debba essere agire per garantire al numero maggiore di persone il 

diritto di essere trattato in modo degno, sia che siano sani, sia che non lo siano. 

A me pare che vedere un bambino sanguinante tra lenzuola sporche sia un 

tremendo insulto. Ma se devo essere sincero non saprei dirvi chi si sente poi 

davvero insultato. 

Infine, visto che ho deciso di scrivervi senza che nessuno di voi me lo abbia 

chiesto, vorrei dirvi: Grazie. Perchè se non mi sono vergognato in questi giorni 

di essere un uomo lo devo sicuramente al lavoro di tutti voi, grande o piccolo 

che sia o che sia stato. E alla vostra preziosa amicizia, espressa in modi e forme 

diverse. Entrare nell'Ospedale e vedere un ecografo che realizza biopsie mi è 

sembrato di vedere sbocciare un fiore in un deserto di neve. E quell'ecografo lo 

abbiamo portato tutti noi!”1 

Con Massimo Zaurrini ha scritto Savané. Bambine soldato in Costa d'Avorio (Infinito 
Edizioni); sua è la prefazione al libro di B.Mhamka, R.Masto, La scelta di Said, Sperling 
& Kaupfer, 2008 

 
 

                                                 
1 Damiano Rizzi, Lettera da Chernobyl ai sostenitori del progetto “Aiutare i bambini”, 27 
aprile 2006 


